Appena mi vedon

Serpetta’s aria from the opera La finta giardiniera (soprano)
Text by Raniero de' Calzabigi (1714-1795); possibly by Giuseppe Petrosellini (1727-1799)
Set by Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791)

Recitative

Rido perché credete
['riz.do per.'ke kre.'de:.te]
I-laugh because  you-think
(I am laughing because you think)

che a trovare un marito
[ke a tro.'va:.re un ma.'ri:.to]
that to find a husband

(that finding a husband)

ci voglia una gran cosa.

Ve ne son tanti e tanti:
basta ch'io volga un sguardo
ho mille amanti.

Aria

Appena mi vedon chi cade, chi sviene,
mi vengono appresso, nessuno li tiene.

E come insensati, storditi, stonati

cosi van gridando, smaniando cosi:
mirate che occhietti, che sguardi d'amore,
che vita, che garbo, che brio, che colore
bellina, carina, vi vo' sempre amar.

lo tutta modesta abbasso la testa,

neppur gli rispondo li lascio passar.

The entire text to this title with the complete
IPA transcription and translation is available for download.
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